
Il Romagna Rugby è un chiaro esempio di come si può collaborare tra tutti i club di un territorio

Il vero modo di fare franchigia
Un documento di accordo fissa le modalità di questo rapporto

La formazione giallorossa è già al lavoro e sabato giocherà la prima amichevole

Romagna RFC in marcia verso la nuova stagione
CESENA - Anche per la prossima stagione il Romagna RFC militerà
nel girone 2 del campionato nazionale di serie B, un girone che è cam-
biato poco nella sua fisionomia, accogliendo due società nuove, che
hanno rimpiazzato due club inseriti nel girone C. L’unico derby sarà
quello con l’Imola Rugby (andata a Imola il 28 novembre, ritorno a
Cesena il 3 aprile 2011): per il resto, sfide con emiliane, marchigiane,
umbre, toscane e laziali.Queste le avversarie del Romagna RFC: Imo-
la Rugby, CUS Perugia, CUS Roma, Lions Amaranto, Pesaro, Rugby
Colorno, Rugby Viterbo, Unione Capitolina, Union Tirreno, U.R.
Prato Sesto, Vasari Arezzo.
Questo il calendario del Romagna Rugby (le gare casalinghe si
giocano allo stadio del Rugby di via Montefiore 915 a Cesena, frazio-
ne Sant’Egidio): Romagna RFC-Unione Capitolina (and. 03/10/10, rit.
16/01/11), Cus Perugia-Romagna RFC (10/10, 23/01), Cus Roma-Roma-
gna RFC (17/10, 30/01), Romagna RFC-Vasari Arezzo (24/10, 20/02),
Lions Amaranto-Romagna RFC (31/10, 06/03), Romagna RFC-Rugby
Viterbo (07/11, 27/03), Imola Rugby-Romagna RFC (28/11, 03/04), Ro-
magna RFC-Union Tirreno (05/12, 10/04), Pesaro-Romagna RFC
(12/12, 17/04), Romagna RFC-Colorno (19/12, 01/05), Rugby Prato Se-
sto-Romagna RC (09/01/11, 08/05).

Sono ricominciati lo scorso 23 agosto i lavori
della formazione di serie B, sotto la guida tec-
nica dello staff che è rimasto completamente
inalterato rispetto alla scorsa stagione. Il tec-
nico dei tre quarti, Massimo Cavaglieri, par-
te da un’analisi attenta di ciò che è successo
nel campionato 2009/10: “La stagione passa-
ta è stata molto soddisfacente sotto il profilo
sportivo - spiega - e della costruzione di un
gruppo che possa andare lontano. I ragazzi
hanno dimostrato di essere in grado di sop-
portare forti pressioni e carichi di lavoro e so-
no sicuro che abbiamo le possibilità per mi-
gliorare il nostro gioco nei prossimi mesi”. Le
sedute di allenamento stanno alternando mo-
menti tecnici e tattici con parti più legate al-
la preparazione fisica ed atletica. “In un cam-
pionato così lungo, che terminerà solo all’ini-
zio di maggio, il lavoro che portiamo avanti
in questa prima parte è fondamentale - chia-

risce il preparatore Gollinucci - in quanto
servirà per avere tutte le energie necessarie
per ben figurare dal primo all’ultimo incon-
tro”. “Il prezioso lavoro che abbiamo svolto
durante la passata stagione - aggiunge il tec-
nico Francesco Urbani - in collaborazione

con i tecnici di serie C e con la Selezione Ro-
magna Under 18 ha portato all’inserimento
in rosa di ben 7 giocatori provenienti dalle
squadre romagnole. Questo sta certamente a
significare che siamo sulla strada giusta”.
Il Romagna RFC si preparerà all’avvio della
stagione con tre partite amichevoli ed un ri-
tiro di tre giorni a Bagno di Romagna. “Il ri-
tiro sarà un momento fondamentale non so-
lo per verificare lo stato di forma dei ragazzi
- afferma il team manager Rocco Rotondo -
ma anche e soprattutto per cementare il
gruppo e permettere ai nuovi arrivati di co-
noscere meglio i nuovi compagni di squa-
dra”.
In preparazione all’inizio del campionato sa-
bato 4 settembre alle ore 18 il Romagna RFC
affronterà il Rugby Gran Sasso, neo promos-
so in serie B, sul campo casalingo di via
Montefiore 915 a Cesena.

Esordio casalingo
contro la Capitolina

Romagna RFC in azione

RAVENNA - E’ stato compiuto
questa estate un passo fondamen-
tale per la crescita del Progetto Ro-
magna. Tutte le società aderenti,
infatti, hanno voluto ufficializzare
il legame fra loro sottoscrivendo
un vero e proprio documento che
ha sancito la nascita ufficiale della
“Franchigia Romagna Rugby”. In
un periodo nel quale assistiamo
sempre più spesso alla nascita di
fusioni e collaborazioni di diverso
tipo, di strutture basate sul control-
lo di diversi capitali, nelle quali le
singole realtà ricercano un proprio
interesse, la Franchigia Romagna
Rugby ha scelto di percorrere una
strada differente: esiste un’idea di
base, quella del Progetto Romagna,
riconosciuta e condivisa da più
club e che vede nel Romagna RFC
la società di riferimento per tutta la
Franchigia. I club hanno scelto di
legarsi attraverso un documento di
accordo, che fissa le modalità di
collaborazione tra la struttura a ca-
po della Franchigia, il Progetto Ro-
magna stesso, e le società aderenti.
In questo senso, la Romagna
Rugby è la prima e unica vera fran-
chigia territoriale presente in Ita-
lia, in quanto si basa sull’idea di
coinvolgere in un solo ed impor-

tante progetto tutte le realtà rugbi-
stiche di un intera regione, la Ro-
magna, creando quel clima di col-
laborazione nella competizione tra
tutti i club aderenti. Collaborazio-
ne, perché è soltanto dal dialogo e
dalla ricerca di obiettivi comuni
che è possibile trovare delle strade
per crescere e raggiungere stan-
dard qualitativi via via sempre
maggiori. Competizione, perché

ogni club deve continuare a man-
tenere la propria identità e proprio
per questo dovrà essere in costan-
te confronto, anche e soprattutto
sportivo, con tutti gli altri club
aderenti alla Franchigia. L’accordo
si basa essenzialmente su una col-
laborazione tecnica finalizzata alla
costruzione di una scuola di uomi-
ni e di rugbisti, che però non rap-
presenta una forma di assistenzia-

lismo unidirezionale verso i club
da parte della struttura del Proget-
to Romagna, ma piuttosto un soste-
gno per raggiungere un comune ri-
sultato. I mezzi utilizzati all’interno
della Franchigia per raggiungere
questi obiettivi sono molteplici e
comprendono differenti forme di
attività, tutte finalizzate allo svilup-
po del rugby. In modo particolare,
la chiave di volta di questo proget-

to è la ricerca di soluzioni differen-
ziate in base alle esigenze delle sin-
gole realtà.
Per concludere, la nascita ufficiale
della Franchigia non può che esse-
re un’ulteriore dimostrazione della
serietà di questo progetto e della
volontà dei club che ne fanno par-
te di collaborare per il raggiungi-
mento di obiettivi sempre più am-
biziosi.

La squadra Juniores raccoglie elementi da tutta la Romagna

Tutti insieme appassionatamente
CESENA - Il Romagna RFC Juniores parteciperà
durante questa stagione al Campionato Regionale
Under 18, con una formazione che raccoglierà tutti
i giocatori di categorie provenienti da Ravenna, Ce-
sena, Rimini e San Marino. Questa decisione è sta-
ta presa in seguito alle difficoltà numeriche delle so-
cietà nella costruzione di una formazione di catego-
ria ma anche per dare la possibilità ai giocatori di
avere uno staff più qualificato a propria disposizio-
ne. Lo staff sarà, infatti, composto da un capo alle-
natore (Massimo Cavaglieri), un secondo allenatore

(Matteo Fantini), un preparatore fisico (Filippo Ga-
viani), un team manager (Mauro Ciancone) e darà
alla rosa dei giocatori la possibilità di allenarsi in
completa serenità. Per venire incontro alle necessità
degli atleti gli allenamenti saranno organizzati se-
condo un calendario itinerante, mentre la sede di
gioco sarà fissa sugli impianti di via Montefiore a
Cesena. È da sottolineare, infine, il fatto che la squa-
dra Under 18 parteciperà, insieme con la formazio-
ne di serie B, al raduno di preparazione a Bagno di
Romagna che si svolgerà dal 10 al 12 settembre.

UNDER 18

SERIE B

I ‘babies’di Centofanti sono terzi al “Torneo del Meeting di Rimini”

Piccoli giovani giocano e crescono
CESENA - La Selezione Romagna ha sostenuto, gio-
vedì e venerdì scorso, il primo impegno agonistico
della nuova stagione, partecipando a Cesena al 3°
“Torneo del Meeting di Rimini”. La compagine Un-
der 16 ha chiuso al terzo posto davanti al Rugby Lec-
co e dietro a Rugby Educativo San Donà e Formiche
Pesaro. “La partecipazione a questo torneo ha rap-
presentato un modo per testare la squadra all’inizio
della stagione - commenta il tecnico Carlo Centofan-
ti - ma non può essere considerata un punto di arri-
vo, in quanto l’impegno è stato preparato con ranghi

ridotti a causa delle vacanze estive e dell’imminen-
te ritorno sui banchi di scuola. Tuttavia ci ha dato la
possibilità di lavorare con tutto il gruppo e conosce-
re meglio alcuni giocatori”. L’attività di Selezione
proseguirà nei prossimi mesi con altri importanti
appuntamenti: è sicuramente da segnalare la possi-
bilità che avrà la Selezione Under 16 di effettuare un
allenamento con Pierre Villepreux, ex-nazionale
francese, che da tecnico ha allenato, tra le altre, la
nazionale italiana dal 1978 al 1981 e che attualmen-
te occupa ruoli da dirigente per la FFR e l’IRB.

UNDER 16

Il Progetto Romagna continua a fare incoraggianti passi in avanti per lo sviluppo e la promozione del rugby

È nato il 24 giugno scorso il Ro-
magna RFC Juniores, un’associa-
zione sportiva che sarà completa-
mente dedicata allo sviluppo dei
settori giovanili e che lavorerà a
stretto contatto con il Romagna
RFC occupandosi direttamente e
in pieno delle attività dedicate al
settore giovanile ed a sostegno dei
club. Inoltre, il Romagna RFC Ju-
niores parteciperà al prossimo
campionato regionale Under 18,
con una formazione composta dai
giocatori dei club aderenti alla
Franchigia Romagna Rugby. “La
nascita di questa nuova situazione
- spiega Gianni Greco, presidente
del Romagna RFC Juniores - non
solo permette una migliore effi-
cienza nella gestione delle risorse
economiche a disposizione, ma
consente anche di comprendere
la divisione tra l’attività dedicata
alla prima squadra e quella più
incentrata sullo sviluppo e la pro-
mozione del rugby”. Passerà a
questa nuova realtà, quindi, la ge-
stione di tutti gli aspetti - tecnici,
organizzativi, promozionali e for-
mativi - riguardanti le Selezioni
Romagna.

LA NOVITÀ


